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FORNOVO IL VALORE DI UNA RETE: DA SPERIMENTAZIONE A MODELLO DI SISTEMA TERRITORIALE

Polo per la meccanica, bilancio
di un progetto in crescita
Pontremoli: «In due anni gli iscritti sono aumentati del 300%»

FORNOVO

Donatella Canali

II Come un sasso gettato in uno
stagno che allarga via via i cerchi
nell’acqua: così il Polo Tecnico-pro-
fessionale per la meccanica di For-
novo che, partendo dalla scuola, ha
esteso il suo raggio per includere
nella sua orbita il grande «stagno»
del territorio, inteso come tessuto
economico, enti, istituzioni scola-
stiche e formative. Una metafora
per sintetizzare il percorso realiz-
zato dal progetto, avviato nel 2014 e
già riconosciuto come modello da
seguire che guarda al futuro, della
scuola e del mondo del lavoro: un
bilancio che ieri è stato illustrato
durante il convegno «Il valore di
una rete: da sperimentazione a
modello di sistema territoriale»,
introdotto da Giulia Carbognani.
Dagli interventi sono emersi i po-
sitivi risultati dell’esperienza for-
novese ma, soprattutto, la grandi
prospettive che il lavoro fin qui rea-
lizzato potrà offrire. Al tavolo dei
relatori si sono alternati i portavoce
delle realtà che hanno creduto e
lavorato al progetto ed i rappre-
sentanti istituzionali, a cominciare
da Patrizio Bianchi, assessore re-
gionale al lavoro e alla formazione.
«Il ruolo della scuola - ha detto
Bianchi - è quello di formare le per-
sone: sulla base delle competenze
deve dare spazio alle intuizioni, al-

Innovazione La sede di Experis Tech a fianco del Gadda.

Una struttura per sperimentare

Nasce il consorzio «Innovation Farm»
Sarà la fabbrica dell'innovazone
II «Ciò che crea cambiamento è
la capacità di fare rete: e la scuo-
la, in questo sistema di relazioni è
l’App dello sviluppo locale, quan-
do ha la capacità di applicare le
competenze alle necessità del
territorio, al contesto in cui ope-
ra». Così Angelo Paletta, dell’U-
niversità degli studi di Bologna,
ha riassunto il bilancio sociale
del Polo tecnico-professionale
per la meccanica di Fornovo.
Princìpi e valori, prima dei nume-
ri, che sono comunque significa-
tivi. In termini economici il pro-
getto ha comportato un costo di
274.000 euro: una cifra che com-
prende 25.000 euro di finanzia-
mento della Regione Emilia Ro-
magna e oltre 67.000 dell’ufficio
scolastico regionale: il resto è
rappresentato dalle ore che gli
esperti e tecnici aziendali hanno
impiegato per la formazione de-
gli studenti. Un investimento che
ha «prodotto», con un evidente
effetto leva, 2.361.000 euro di pro-
getti finanziati, 6.550 beneficiari
ed il coinvogliemento di 200 do-

centi, 50 imprese, 13 scuole e 4
enti di formazione. Il Polo tecnico
professionale per la meccanica e
materiali compositi guarda
avanti con una identità sempre
più definita. Andrea Pontremoli
ha infatti annunciato la costitu-
zione di «Innovation Farm»: un
consorzio, una fabbrica dell’in -
novazione che consentirà a tutti i
partners del Polo di avere anche

un assetto strutturato, beni e
strutture. La prima struttura è a
fianco del Gadda: aule e labora-
tori che ospitano la sede di Expe-
ris Tech. Partner del Polo insieme
a Dallara spa, Bercella, Camattini
e ora anche Turbotoating, gli Isti-
tuti Gadda di Fornovo e Berenini
di Fidenza, Formafuturo e Cisi-
ta. uDo. C.
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Noceto Medesano Fornovo

l’immaginazione, per fare in modo
che, attraverso il lavoro di squadra
questi intuizioni diventino siste-
ma». Quanto è accaduto con il Polo
fornovese, grazie anche al sostegno
delle istituzioni scolastiche, come
hanno confermato Giovanni De-
sco, dell’Ufficio Scolastico Regio-
nale e Angelo Paletta, dell’Univer -
sità di Bologna. Andrea Pontremo-
li, Ceo Dallara e «anima» del Polo,
ha ripercorso le tappe del progetto,
un’esperienza che, vissuta da im-
prenditore parte da un presuppo-
sto: «L’azienda - ha detto infatti
Pontremoli - è come un figlio: in
quest’ottica occorre costruire una
rete sociale per farla sopravvivere
nel tempo, radicata sulla forma-
zione, l’educazione, il senso etico, i
valori. Siamo convinti che il futuro
dipenda da noi. In due anni ab-
biamo raggiunto l’obiettivo di far
venire ragazzi a studiare da fuori e
di vedere un aumento degli iscritti
del 300%». Pontremoli ha anche
annunciato la nascita della società
consortile «Innovation Farm»,
della quale è presidente: una realtà
territoriale per l’innovazione di-
dattica e tecnologica. Tra i relatori
anche Corrado Ampelio Ventura,
presidente ITS Maker, Filippo Fri-
telli, presidente della Provincia di
Parma, Luca Giovannini di Experis
Tech, accolti dal vicesindaco Paolo
Valenti e dalla preside del Gadda
Margherita Rabaglia.u
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PONTETARO FINANZIAMENTI LILT

Allarme finti volontari
nn Si spacciano per volontari che raccolgono fondi per la ricerca
contro i tumori. L’allarme arriva da Pontetaro, frazione di Noceto,
dove la referente locale della LILT ha ricevuto le telefonate di
numerosi cittadini preoccupati, perché erano stati contattati da
persone che avevano anticipato una visita direttamente nelle
abitazioni per raccogliere offerte in denaro. I referenti della LILT
ribadiscono di fare attenzione e di non aver mai autorizzato
alcuno a chiedere denaro per conto dell’associazione. Le cam-
pagne di finanziamento della LILT seguono strade diverse. m.m

MEDESANO ARRIVATO AL DUELLO FINALE

Calì protagonista a L'Eredità
nn Si è dovuto arrendere in finale Gabriele Calì, il giovane me-
desanese che ha partecipato come concorrente alla trasmissione
Rai «L’Eredità» condotta da Fabrizio Frizzi. Studente di Scienze
Politiche, Gabriele ha disputato un’ottima prova superando tre
sfide ad eliminazione diretta e arrivando sino al testa a testa
finale. Purtroppo la corsa al montepremi del medesanese si è
arrestata sul più bello. Calì, molto conosciuto in paese per il suo
attivismo all’interno della sezione della Croce Rossa locale, è
stato seguito da molti medesanesi che, incollati ai teleschermi,
hanno fatto il tifo per lui. s.d.


